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Le “pasque” in Sardegna

Mauro Maxia (Sassari)

ABSTRACT. (The names of “Easter” in Sardinia). In the calendar of religious celebrations
in Sardinia, some of the most important ones stand out because they share the same name,
i.e. Easter. This term is used to name five events linked to fundamental episodes of the life
and death of Jesus Christ. Although the habit of calling certain Christian celebrations
with the name of Easter is not exclusive to Sardinia, some facts are specific to this island.
In addition, the antiquity of the forms in question, which are documented between 1100
and 1300, looks remarkable.

0. Premessa

Nel calendario delle festività religiose che si celebrano in Sardegna alcune tra
le ricorrenze più importanti spiccano per essere accomunate dallo stesso nome
di pasqua. Secondo Max Leopold Wagner questo dato dipenderebbe dal fatto
che in passato il termine pasqua finì con l’assumere il significato generico di
‘festa’ (WAGNER 1962: 229). In realtà, almeno in Sardegna il termine in que-
stione occorre esclusivamente per denominare cinque ricorrenze legate a epi-
sodi fondamentali della vita e della morte di Gesù Cristo. Per altre festività pur
importanti, tra cui le maggiori ricorrenze mariane, la tradizione non prevede
l’impiego di questo termine.
L’abitudine di denominare col nome di pasqua certe solennità diverse dalla

Pasqua vera propria non è esclusiva della Sardegna. Tradizioni analoghe, infat-
ti, sono attestate nel resto d’Italia, specie in Toscana dove l’Epifania è detta an-
che La prima Pasqua, il Natale è conosciuto anche come Pasqua Santa e Pa-
squa di ceppo mentre la Pentecoste è nota anche come Pasqua delle Pentecoste
(MALAGOLI 1939: 278). La Toscana ha pure una Pasqua dei Morti che corri-
sponde al 2 novembre ossia alla ricorrenza dei defunti (CAPPELLI 1998: 151).
È il caso di ricordare, riguardo ai dialetti italiani, due contributi di Clemente
Merlo sui nomi della Pentecoste (MERLO 1926) e su quelli dell’Epifania
(MERLO 1951). Analoghe tradizioni si conservano in Spagna dove, oltre alla
Pasqua di Resurrezione, detta anche Pascua Florida e Pascua de Flores, si hanno
pure la Pascua de Epifanía, la Pascua de Pentecostés (Pentecoste) e la Pascua de
la Na(ti)vidad (Natale). Molto appropriata appare la definizione che il Diccio-
nario de la lengua española della Real Academia Española offre sotto il lemma
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pascua: «Cada una de las solemnidades del nacimiento de Cristo, del reconoci-
miento y adoración de los Reyes Magos y de la venida del Espíritu Santo sobre el
colegio apostólico» e ancora «Tiempo desde la Natividad de Nuestro Señor Jesu-
cristo hasta el día de Reyes inclusive».
Questa definizione è di non poco aiuto per intendere compiutamente sia le

denominazioni attestate in Sardegna con le relative varianti diatopiche sia il si-
gnificato di alcuni modi di dire strettamente connessi con alcune delle solen-
nità in questione.

1. Documentazione

In Sardegna le ricorrenze di cui si argomenta sono rappresentate, in ordine
cronologico, da: 1) l’Epifania; 2) la Pasqua di Resurrezione; 3) l’Ascensione; 4)
la Pentecoste; 5) il Natale. Questo quadro appare attestato stabilmente già dal
1300. Infatti queste festività sono ricordate nell’articolo 125 della Carta de
Logu de Arborea, celebre codice legislativo che per quattro secoli, dagli inizi del
1400 agli inizi del 1800, rappresentò la carta costituzionale del Regno di Sar-
degna. Questo documento invero vigeva fin dalla seconda metà del 1300 co-
me carta fondamentale dell’antico Regno di Arborèa durante un periodo in
cui la casata indigena degli Arborèa aveva unificato sotto il suo potere l’intera
Sardegna.
Nella Carta de Logu le cinque “pasque” sono elencate l’una appresso all’altra

nella parte finale dell’articolo 125. Il relativo testo non tiene strettamente con-
to dell’ordine cronologico, come ci si potrebbe aspettare, ma delle esigenze le-
gate all’amministrazione della giustizia dello stato arborense. In occasione di
quelle festività e di poche altre e importanti ricorrenze, infatti, non era con-
sentito riunire le coronas ‘assise giudiziarie’ né emettere sentenze. L’elencazione
delle ricorrenze inizia sempre con il Natale, continua con l’Epifania, l’Ascen-
sione e la Pentecoste e si chiude con la Pasqua vera e propria. 
Nei tre esemplari più noti dell’antico codice legislativo le festività denominate

col termine “pasqua” sono riportate nell’articolo 125 con le seguenti grafie:

Codice a: 1. Sa Pascua de Santa Natividadi; 2. Sa Pasca de Epifania qui si clamat Pa-
sca Nunçi; 3. Sa Pasca de Penticosta; 4. Pasca.
Codice B: 1. Sa Pasca de sa Natividadi; 2. Sa Pascha dessa Epiphania que si clamat

Pascha Nunssa; 3. Sa Pascha de Ascensioni; 4. Sa Pascha de Pentecoste; 5. Pascha.
Codice C: 1. Sa Pasca dess’Epiphania, chi si chiamat Pasca Nunza; 2. Sa Pasca dess’A-

scensioni; 3. Sa Pasca de Pentecoste; 4. Pasca.
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Fra le tre suddette redazioni il solo codice B riporta i nomi di tutte e cinque le
solennità. Nel codice a manca l’Ascensione mentre nel codice C manca il Na-
tale. Anche altre fonti medioevali ricordano alcune di queste festività con atte-
stazioni che sul piano grafico differiscono poco le une dalle altre. 
L’Epifania è ricordata nel Condaghe di S. Nicola di Trullas (secc. XII-XIII)

alla scheda 188 con la forma latineggiante Pasca Nuntio. La stessa festività è ci-
tata anche negli Statuti Sassaresi (1336) all’articolo 134 del I libro con la forma
Paschinunthi. 
Un’altra festività ben documentata è la Pasqua di Resurrezione che sempre

negli Statuti Sassaresi è ricordata con la forma Pasca de Resurrexi nell’articolo
112 del I libro e nell’articolo 113 del II libro. Riguardo a questa ricorrenza nel-
le schede 4s e 168 del Condaghe di S. Michele di Salvennor si ricorda una Iscol-
ca de Pasca ‘Scolca della Pasqua’, toponimo tuttora in uso nel contesto della
valle detta Su Campu de Othieri ‘la pianura di Ozieri’ in riferimento a un ru-
scello detto Riu Iscolca de Pasca.1 L’antica fonte però non offre alcun indizio
per cercare di risalire alle motivazioni del conio del toponimo.
Nell’articolo 134 del I libro degli Statuti Sassaresi è attestata la Pentecoste

con la grafia Pasca de Maiu che con la stessa grafia è documentata anche nella
scheda 394 del Condaghe di S. Pietro di Silki (secc. XI-XIII).
Tra la fine del Medioevo e gli inizi dell’Età Moderna la fonte scritta più im-

portante è rappresentata dal Registro di S. Pietro di Sorres. Questa fonte ricorda
la Pasqua in tre distinti documenti. Precisamente si tratta delle seguenti schede:

nº 153 del 1442: “in custa Pascha” ‘in questa Pasqua’; “pro custa Pascha” ‘per questa
Pasqua’; 
nº 164 del 1475: “at a esser sa Pascha a dies XXVI de martu MCCCCLXXV” ‘sarà Pasqua

il giorno 25 di marzo 1475’;
nº 203 del 1480(?): “ad dies VIII de Pascha” ‘all’ottavo giorno di Pasqua’.

Nel codice in questione un particolare interesse riveste la scheda 20 nella quale
occorre il seguente passo: “infra sa ottava de pascha de Pascha Manna” ‘entro
l’ottavo (giorno dopo) la festa di Pasqua di Resurrezione’. Qui un primo aspet-
to di rilievo è l’attestazione dell’aggettivo manna ‘grande’ riferito alla Pasqua
per eccellenza (letteralmente ‘Pasqua grande’) ossia alla Pasqua di Resurrezio-
ne. L’altro aspetto è il significato ormai generico assunto dal termine pascha

Le “pasque” in Sardegna

RION, XXIII (2017), 2501

1    Coordinate E=1495761 N=4500104; cf. Sardegna Geoportale, <http://webgis.regione. 
sardegna.it/ricercatoponimi/schedatoponimo?idtoponimo=71556&iddizione=1>.



che già dal 1400 aveva acquisito anche il valore secondario di ‘festività solen-
ne’ accanto a quello proprio di ‘Pasqua’. 
Ma il documento forse più illuminante per il presente discorso sembra

rappresentato dalla scheda 362 dello stesso Registro di S. Pietro di Sorres che
reca il seguente passo: “revocande sa die de sanctu Matheu et isas Paschas” ‘ec-
cettuando il giorno di san Matteo e (quelli) delle Pasque’. Qui per ‘pasque’ si
dovranno intendere, appunto, le festività che ancora oggi in sardo sono dette
pascas ovvero l’Epifania, la Pasqua, l’Ascensione, la Pentecoste e il Natale.
Che il senso del passo sia esattamente questo si deduce, peraltro, dal fatto che
il documento registra i termini di un accordo relativo al compenso di dieci li-
re all’anno che un prete avrebbe dovuto corrispondere a un collega per offi-
ciare la parrocchia di cui il primo era titolare. Le sole eccezioni erano costitui-
te dalla festa di San Matteo e dai giorni delle “Pasque” per i quali il primo si
riservava la metà dei più lauti proventi che era possibile lucrare in quelle ri-
correnze così importanti.

2. Denominazioni

Ciascuna delle cinque ricorrenze di cui si argomenta è nota alla tradizione iso-
lana con numerose varianti che, come si è visto, talvolta rimontano fino a no-
vecento anni fa. Ma andiamo a vederle singolarmente.2

2.1. Epifania

Questa festività è denominata con quattro forme diverse che corrispondono
ad altrettante categorie concettuali. 

2.1.1. Epifanìa, attestata a partire dal Trecento nella Carta de Logu de Arborea
(CDL 125: “sa pasca de Epifania”). 

2.1.2. Accanto a Epifanìa, di origine colta, vi sono forme molto più popolari.
Una è legata al concetto dell’annunciazione che in sardo è reso col deverbale
annuntziu e (an)nuntu ‘annuncio’ del verbo (an)nuntzare, nuntare ‘annuncia-
re’. Nel settentrione dell’Isola la sua forma più nota corrisponde a (log.)3 Pasca
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(de) Annuntziu che è documentata dal Medioevo con le grafie Paschinunthi
(Stat. Sass. I, 134), Pasca Nunçi (CDL 126: “sa pasca de Epifania chi si clamat pa-
sca nunçi”) e la citata forma latineggiante Pasca Nuntio (CSNT 188: “s’atera die
de Pasca Nuntio”).4 Della forma in questione occorrono tuttora diverse varian-
ti locali: (log.) Pasca Annuntziu, Pasca Annunti, Pasca de Nunti, Pasca Innunti
(ESPA 1999: 986); (Ghilarza, Ollolai, Thiesi) Paschinunti; (Ollolai) Paschin-
nuti, Pasca Innunta e Paschinunta. Il gallurese presenta le forme Pascannunziu
e (Aggius) Pasca Nunzia (ROSSO 2000: 421); il sassarese ha come il log. Pascha
d’Annunziu o Paschannunziu (BAZZONI 2001: 439).

2.1.3. Un’altra categoria è legata all’antica tradizione dei Re Magi. Per questo
motivo essa in sardo è nota come (log.) Pasca de sos Tres Res, (camp.) Pasca de
is Tres Reis o de is Tres Urreis ‘Pasquale dei Tre Re’, (gall.) Pasca di li Tre Irrè
(BRANDANU 2004: 381).

2.1.4. Isolatamente occorre anche la forma (Dorgali) Paschihedda (PITTAU
2014: 1, 613) che ha dei riscontri nella penisola italiana e nella vicina Corsica
dove corrisponde a Pasquetta (CAPPELLI 1998: 151; FALCUCCI 1915: 263). In
Sardegna invece questo nome è riservato al Natale e al Lunedì dell’Angelo e lo-
calmente anche alla Pentecoste. Per questo aspetto si veda più avanti.

2.1.5. Anche in tabarchino (dialetto ligure di Carloforte e Calasetta) l’Epifa-
nia è detta Pašquétta.
2.1.6. Nel dialetto catalano di Alghero invece questa ricorrenza ha il solito no-
me di Epifanìa.

2.2. Pasqua di Resurrezione

2.2.1. La Pasqua propriamente detta è nota in tutta l’Isola con la forma Pasca.

2.2.2. Una variante molto diffusa è Pasca Manna ‘Pasqua grande’. In alcune
aree del settentrione è detta anche (log.) Pasca Mazore ‘Pasqua maggiore’ che
va con la forma it. Pasqua maggiore (CAPPELLI 1998: 151).

2.2.3. In alcuni punti della Sardegna centro-meridionale si odono le forme
Pasca de Resurretzione (Santulussurgiu) e Pasca de s’Arrussutzioi (Mogoro).
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2.2.4. Molto diffusa è la forma (log.) Pasca de Abrile, Pasc’Abrile, (gall.) Pasca
d’Abbrili, (sass.) Pascha d’Abbriri (BAZZONI 2001: 439). Questa forma deve il
nome al fatto che la Pasqua cade principalmente all’interno del mese di aprile.

2.2.5. Quando invece la Pasqua cade di marzo è detta Pasca de martu o Pasca
martale ‘Pasqua di marzo o marzolina’.

2.2.6. Secondo Wagner la festa della Pasqua a Ghilarza avrebbe il nome di Pa-
schixedda (WAGNER 1962: 228) ‘Pasqua piccola, minore’. Tuttavia questo dato,
tratto da G. Ferraro (Feste sarde sacre e profane, «Giornale Ligustico», XX [1893],
fasc. 1, p. 2 dell’estratto), appare poco affidabile per via della grafia che spetta
non al dialetto di Ghilarza bensì al territorio di parlata campidanese situato a
sud di questo centro. Inoltre si tratterebbe dell’unico caso in Sardegna dove, co-
me si accennava, con la forma Paschighedda, Paschixedda si denomina il Natale
e in alcune località anche la Pentecoste e più in generale il giorno di Pasquetta.

2.2.7. Nella parlata catalana di Alghero il nome corrisponde a Pasqua ‘festa de
resurrecció de Nostre Senyor’.

2.2.8. Anche nel dialetto tabarchino (Carloforte e Calasetta) il nome di questa
festa è Pàšqua.

2.3. Ascensione

Questa solennità attualmente è definita “pasqua” soltanto in una zona della
Sardegna meridionale che corrisponde all’Ogliastra (Seui: Pasca de s’Assensio-
ni) e al Sarcidano (Orroli: Pasca de s’Ascensioni). In altri punti del meridione è
attestata anche la forma Pasca de Ischissioni con le varianti Issensioni e Issensioi.
Altrove l’Ascensione è nota con le forme (log.) S’Ascensione, (camp.) S’Ascen-
sioni, (Gavoi) S’Assensione. Secondo Antonino Rubattu sarebbe da riferire
all’Ascensione anche la forma Pasca de Arrussutzioi (RUBATTU 2003: 2, 166)
che altri autori attribuiscono, più correttamente, alla Pasqua di Resurrezione.

2.4. Pentecoste 

La Pentecoste presenta parecchie denominazioni che si possono raggruppare
in non meno di cinque campi concettuali.

2.4.1. Le forme Pasca Intecosta (Villacidro) o Antecosta (Escalaplano) o Pasca
Ancosta (Milis) possono risalire al latino tardo pentecoste(m) che a sua volta de-
riva dal gr. pentēkosté (hēméra) ‘cinquantesimo (giorno dopo Pasqua)’ (DELI: 4,
904). Sembra più probabile, tuttavia, che queste forme dipendano dal nesso
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lat. Pascha Pentecostes (CAPPELLI 1998: 151). In qualcuna delle località in cui
vigono queste forme arcaiche si conserva memoria anche del Lunis de Anteco-
sta ‘Lunedì di Pentecoste’ che in passato era festeggiato in modo solenne. Al-
cuni attribuiscono questa denominazione al Lunedì dell’Angelo.

2.4.2. Più diffuse sono le forme Pasca Manna Fiorida (RUBATTU 2003: 2,
166), Pasca Fiorida, Pasca de Fiores, Pascafiores, (camp.) Pasca de is Froris;
(gall.) Pasca Fiurita e Pasca di Fiori (ROSSO 2000: 421), (sass.) Pascha di li Fiò-
ri (BAZZONI 2001: 439). Questi nomi della Pentecoste che fanno riferimento
ai fiori secondo Wagner vanno con lo sp. Pascua de flores e Pascua florida
(WAGNER 1962: 228). Bisogna considerare, però, che in spagnolo queste for-
me indicano la Pasqua di Resurrezione anziché la Pentecoste. Un discorso in
parte analogo va fatto per l’antica forma lat. Pascha florum (CAPPELLI 1998:
151) per il fatto che corrispondeva alla domenica delle Palme. Per spiegare
questo nome sardo della Pentecoste si dovrà guardare verosimilmente alla nota
e assai diffusa tradizione dell’Infiorata del Corpus Domini, altra grande solen-
nità relativa alla vita del Cristo che nel calendario segue di poco la Pentecoste.
Accostamenti e confusioni, del resto, non mancano neppure tra la Pentecoste
e l’Ascensione come avviene, per esempio, nel Sàrrabus e nel Gerrèi dove la
Pentecoste è detta sa dì de sinnadróxu ‘il giorno della segnatura (delle pecore)’
(WAGNER 1962: 228), al contrario del resto della Sardegna dove la segnatura
delle pecore si effettua nel giorno dell’Ascensione.

2.4.3. Nel discorso della Pasqua fiorita non sembrano rientrare le forme (Il-
lorai) Pasca de Rosas e Pasca Rosada che, così come la Pasqua di Rose della
Corsica (FALCUCCI 1915: 263) risale più probabilmente alla Pascha rosarum
o Pascha rosata, antichi nomi della Pentecoste, detta ancora oggi Pasqua rosa
o Pasqua di rose (CAPPELLI 1998: 151). L’evidente accostamento della Pente-
coste alla Pasqua di Resurrezione potrebbe dipendere dal fatto che il rito del-
la Pentecoste ricorda per più aspetti quello della Pasqua vera e propria. In
proposito appaiono notevoli i riti della veglia di Pentecoste con la benedi-
zione del fonte battesimale e l’amministrazione del battesimo e della cresima
come pure l’antica Ottava di Pentecoste che, prima di essere ridotta ai tre
giorni successivi alla domenica, prevedeva a posteriori la stessa durata della
settimana santa (ZEDDA / FRUTAZ 1952: 1154-60). 

2.4.4. Nel Logudoro è attestata localmente anche la forma (Berchidda) Pa-
schighedda (CASU 2002: 1033).

2.4.5. Nella parte meridionale dell’Isola predomina la forma (camp.) Pasca de
is Perdonus ‘Pasqua delle perdonanze’ che è da riferire alle indulgenze che si
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possono lucrare in occasione della Pentecoste (PITTAU 2014: 1, 613). Il con-
cetto di ‘perdono’ ricorre anche nelle seguenti forme attestate nell’area arbo-
rense: (Abbasanta) Su Perdonu de Maju, (Ortueri) Su Pardonu de Maju,Mogo-
ro, Su Pedronu de Maju.

2.4.6. La forma (Santulussurgiu) Pasca de Maiu è attestata fin dal Medioevo
nell’area logudorese e arborense (CSPS 394; Stat. Sass. I, 134). Già dal medioe-
vo, del resto, alcune fonti ricordano la Pascha de madio (CAPPELLI 1998: 151).5

2.4.7. Nell’area meridionale occorre anche la forma Pasca de s’Ispiridu Santu che
fa riferimento alla festa dello Spirito Santo strettamente legata alla Pentecoste.

2.4.8. Nella parlata di Alghero questa festività è detta sia Pentecòsta sia Pasqua
de flors.

2.4.9. A Carloforte e Calasetta il nome di questa ricorrenza corrisponde a
Pentecóste.

2.5. Natale 

2.5.1. Nella zona centro-settentrionale il nome del Natale corrisponde a (log.)
Pasca de Nadale, (Bitti) Pasca de Natale, (gall.) Pasca di Natali (ROSSO 2000:
421) documentato dal 1700.6 La forma Pasca de Natale, tuttora in uso nel
Nuorese, è documentata dal 1300 (Stat. Sass. I, 118).

2.5.2. La forma (Illorai, Macomer) Pasca de Navidade va con lo sp. Pascua de
Navidad (WAGNER 1962: 229). A questa interpretazione si sottrae la grafia
Pascua de sa Natividadi (CDL 126) che WAGNER, cit., fa risalire ugualmente al-
lo spagnolo. In realtà questa forma è documentata già nella Carta de Logu,
fonte che precede di oltre mezzo secolo l’inizio della dominazione spagnola
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5    Giovanni Strinna, editore del Condaghe di S. Pietro di Silki, traduce ‘Pasqua di Resurrezione’
(CSPS 394) ma questa interpretazione non si può condividere per il fatto che la Pasqua di Re-
surrezione può cadere soltanto nel periodo compreso tra il 22 marzo e il 25 aprile, ossia a
partire dalla prima domenica successiva al plenilunio di marzo (CAPPELLI 1998: 151). Appa-
re evidente come nel caso qui ricordato debba intendersi la Pentecoste che, del resto, ancora
oggi è ricordata come Pasca de su perdonu de maju (PUDDU 2000: 1279). Il sassarese ha il se-
guente modo di dire che chiarisce qualunque dubbio in proposito: “A Pascha d’abbriri in
maggiu” (BAZZONI 2003: 283) ‘quando Pasqua d’aprile cadrà in maggio’ ossia mai. Anche
nella letteratura gallurese si trova un detto analogo: “Candu la Pasca d’Abrili la deni haeni in
maggiu” (‘quando la Pasqua d’aprile dovesse cadere in maggio’).

6    Biblioteca di Studi Sardi, Cagliari, Fondo Sanjust, ms 44, f. 11r.



sulla Sardegna che, come è noto, si fa iniziare col matrimonio di Ferdinando
d’Aragona con Isabella di Castiglia (1479).

2.5.3. Il Natale è detto anche (log.) Pasca Minore ‘Pasqua minore, piccola’ e
Paschighedda ‘Pasqua piccola’.Nella parte meridionale dell’Isola domina la va-
riante (camp.) Paschixedda mentre la forma Nadali è poco usata.

2.5.4. Ad Alghero il Natale è detto Naral, variante del catalano Nadal. Un’al-
tra denominazione è Nativitàt.

2.5.5. Nelle comunità ligurofone di Carloforte e Calasetta il nome di questa
festività corrisponde a Natóle.

2.6. Lunedì dell’Angelo

Per completare questo discorso non si può fare a meno di accennare al Lunedì
dell’Angelo che anche in Sardegna è conosciuto con nomi confrontabili con
quello della Pasquetta della tradizione propriamente italiana. Questa ricorren-
za è nota con i seguenti nomi: 

2.6.1. Il nome più diffuso in tutta l’Isola è (log. camp.) Lunis de Pasca, (sass.)
Luni di Pascha, (gall.) Luni di Pasca.Queste forme vanno con la corrisponden-
te sp. Lunes de Pascua.

2.6.2. In varie località della Sardegna settentrionale la Pasquetta è detta (log.)
Paschèdda, Pascarèdda, Paschighèdda, (Bitti) Paschisedda, (Buddusò) Paschitta,
(gall.) Pascarédda e Paschitta (BRANDANU 2004: 381).

2.6.3. Nel Logudoro si conserva un uso residuale del nome Su Benedittu e
(Anglona) Su Beneìttu ‘il (giorno) benedetto’. Questa forma è documentata
nelle fonti dell’Età Moderna in cui spesso occorre con la corrispondente forma
sp. El Bendito (MAXIA 2016: 31-34). 

2.6.4. A Lanusei e in poche altre località si usa la forma Lunis de s’Àngelu ‘Lu-
nedì dell’Angelo’ ma non è certo che si tratti di una forma autoctona oppure
se sia una traduzione del corrispondente nome italiano. 

2.6.5. A Scano Montiferru e nell’area circostante vige la singolare forma Su
Padezòne che riflette il termine padezòne ‘piccola pignatta di terracotta’. La for-
ma ovoidale di questo manufatto sembrerebbe rimandare all’uovo pasquale
che ancora in diverse località si cuoce nel forno per Pasqua dopo essere stato
incastonato in un tipo di pane, elaborato in varie forme, di cui si dirà più
avanti.
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2.6.6. Un nome del tutto particolare è (Tonara) Is Domigeddas ‘le casette’ che
potrebbe riflettere il toponimo di una località meta di scampagnate.

3. Aspetti etnografici

3.1. Epifania 

Per la ricorrenza di (log.) Paschinunti, (camp.) Pasca de is Tres Rèis (Epifania) si
usava spezzare la giuàda ‘grossa schiacciata di pane che raffigurava scene di vita
degli agricoltori in basso-rilievo’ (WAGNER 1996: 171). 
All’Epifania è legata la tradizione, tuttora in uso in alcuni villaggi del Logu-

doro e nel Sassarese, di cantare Sa Cantone de sos Tre Res ‘la canzone dei Tre Re
(Magi)’ (ATZORI / PAULIS 2: 745). Alla vigilia dell’Epifania i questuanti (bam-
bini ma soprattutto adulti) percorrono le vie dei centri abitati per intonare dei
canti di questua specialmente di fronte alle porte delle case dei benestanti al fi-
ne di ottenere delle strenne costituite, in genere, da frutta secca, salsicce e vino.7
Un aspetto molto interessante è l’impiego ambiguo che un tempo si faceva

della forma log. Paschinunti. Rispetto al suo significato proprio che, come ab-
biamo visto, è quello di ‘Pasqua dell’Annunciazione’, questa forma in qualche
località della Sardegna settentrionale indicava anche il giovedì grasso o berlin-
gaccio (CASU 1033). Le motivazioni di questo duplice impiego finora non so-
no state chiarite. Una interpretazione che potrebbe proporsi è quella che, così
come l’Epifania annuncia la venuta del Cristo, il giovedì grasso annuncia l’ini-
zio del carnevale e con esso la venuta di Jorzi (letteralmente ‘Giorgio’) il fan-
toccio blasfemo che in Sardegna, anche con altri nomi, personifica il carneva-
le. È noto che il berlingaccio era «una maschera che si portava in giro il giovedì
grasso» (DELI: 1, 133). Si tratterebbe, insomma, di una metafora ironica che,
in modo analogo al carnevale che rappresenta il rovescio della vita di tutti i
giorni, ribalta il vivere secondo i valori cristiani. In altri termini, la figura di
Jorzi sarebbe accostata a quella del Cristo per il fatto che, così come questi in
prossimità della Pasqua si sacrifica per redimere i peccati dell’umanità, anche
Jorzi al culmine del carnevale, viene sacrificato come capro espiatorio dei mali
che affliggono la comunità.
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7    Le canzoni che vanno sotto il nome dei Tre Re sono costituite da (log.) góbbulas, (sass.) gób-
buri ‘stanze’, termine che va con lo sp. copla (RUBATTU 2003: I, 795); per la storia e i caratteri
di questi componimenti cf. SASSU 1968: 16-35.



3.2. Pasqua

Nell’ambiente della pastorizia si usa l’aggettivo pascajolu ‘di Pasqua, pasquale’
(PUDDU 2000: 1279; ROSSO 2000: 421) riferito agli agnelli e ai capretti nati
tardivamente che si macellano per Pasqua. 
A Pasqua i proprietari di greggi regalavano ai loro pastori un gruppetto di

agnelli (log. chedda) da allevare in modo da poter costituirsi a poco a poco un
proprio gregge fino a rendersi autonomi. 
In Gallura si conserva il seguente proverbio: “Pasca d’Abbrili pa li poarili,

Pasca di Fiori pa li pastori, Pasca di Natali pa li prinzipali” ‘Pasqua d’aprile per
i poveracci, Pasqua dei fiori per i pastori, Pasqua di Natale per i ricchi’ (BRAN-
DANU 2004: 381).
Alla Pasqua marzolina sono legati alcuni proverbi riferiti all’allevamento del

bestiame come “pasca martulina annada de mortina” ‘pasqua marzolina annata
di moria’ (ESPA 1999: 986) e “pasca bascia petta lanza” ‘pasqua bassa, carne
magra’ oppure “pasca bassa anzones lanzos” (ibid.), (sass.) Pascha bassa agnòni
lagnu ‘pasqua bassa agnelli magri’ (BAZZONI 2003: 282). Di segno opposto è
l’altro detto riferito all’annata agraria: “pasca martale annada de pane” ‘pasqua
marzolina annata di pane’ (RUBATTU 2003: 2, 88).
Come nel resto d’Italia, nella Penisola Iberica e altrove anche in Sardegna

esistono alcune frasi e modi di dire beneauguranti legati alla Pasqua ma anche
delle imprecazioni. Alle espressioni augurali appartengono le frasi seguenti:
Bona Pasca ‘Buona Pasqua’; sa bona pasca ‘la fortuna, la felicità’ (CASU 2002:
1033); “sa Pasca allegramente la passedas, custa de ocannu e àteras medas!” (PUD-
DU 2000: 1279) ‘che possiate trascorrere allegramente questa Pasqua e tante
altre ancora!’; “prexau che una pasca” e anche “cuntentu che pasca” (ibid.) e “al-
ligru che pasca” ‘felice come una pasqua’. Anche ad Alghero vige un’espressione
analoga: Só content com una Pasqua.
Una imprecazione, un tempo assai più diffusa che attualmente, è mala pa-

sca! che a seconda di come è rivolta e dell’intonazione può corrispondere al to-
scano ‘ti venga un canchero!’ (WAGNER 1962: 228-29), “ti do sas malas Pascas!”
(ESPA 1999: 986) ‘te la faccio pagare!’ alla lettera ‘ti dò le male pasque’. Il sas-
sarese ha il seguente modo di dire: “S’è zischendi la mara Pascha cu lu lampioni”
‘va cercando guai col lanternino’ (BAZZONI 2003: 282). Se invece viene impie-
gata la formamalas pascas! con tono compassionevole il significato corrisponde
a ‘che disdetta!’ e ‘che peccato!’, specialmente se viene proferita di fronte all’an-
nuncio di un fatto spiacevole. In questo stesso ambito semantico si colloca il
modo di dire (log.) “no est cada die Pasca” (ESPA 1999: 986) e (sass.) “no dugna
dì è Pascha” (BAZZONI 2003: 282) ‘non è tutti i giorni Pasqua’.
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Per Pasqua in Sardegna si usava fare un pane con uno o più uova pasquali
incastonate nel mezzo della focaccia che nel Campidano era detta s’angùli
(femm.), nell’Arborèa coccói de angúlla e nel settentrione (log.) cótzula dess’óu,
(sass.) cózzura di l’óbu (WAGNER 1996: 171-72). Questa tradizione si collega a
quella in uso nella penisola italiana dove la Pasqua è detta anche Pasqua d’uovo
(CAPPELLI 1998: 151). 

3.3. Pentecoste

Secondo una tradizione logudorese la Pasca Fiorida dovrebbe il suo nome al
fatto che in occasione della messa solenne celebrata in quel giorno si spargeva-
no nelle chiese dei vassoi colmi di fiori di pervinca. Il parroco a sua volta invia-
va alle persone distinte dei mazzolini di fiori (ATZORI / PAULIS 2005: 2, 750-
51). Questa tradizione è da confrontare con quella che nella penisola italiana
prevede che nella messa di Pentecoste siano lasciati cadere dall’alto dei petali
di rosa sulle teste dei fedeli per imitazione e ricordo della discesa dello Spirito
Santo.

3.4. Natale

Nel seguente modo di dire la parola pasca è riferita senza altre specificazioni al
giorno di Natale: (log.) “dae Pasca a Sant’Istèvene”, (sass.)Da Pascha a Sant’Isthè-
vanu (BAZZONI 282) ‘dalla Pasqua (di Natale) a Santo Stefano’. In questo caso
il nome della festività natalizia è usato come termine cronologico per definire
un periodo brevissimo, ossia quello di un giorno che intercorre tra Natale a
Santo Stefano.
L’augurio Bonas Pascas cumpridas (ATZORI / PAULIS 2005: 2, 746) ‘Buone

Feste complete, ben trascorse’ si formula solitamente alla vigilia di Natale e al-
la sera di San Silvestro come buon auspicio per completare felicemente le feste
che chiudendo l’anno vecchio aprono l’anno nuovo e in particolare l’Epifania.
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